COMUNICATO STAMPA

Finanziaria.Emendamenti. 
Bonadonna: Banca d’Italia non può controllare Assicurazioni

 “Tra gli emendamenti alla Finanziaria presentati dal governo alla Camera, oltre a quello inaccettabile all’articolo 14 che riguarda le assunzioni degli idonei alla Agenzia delle Entrate, ne è stato presentato uno, condivisibile nelle finalità ma non nelle soluzioni proposte”. - Dichiara in una nota il Sen. Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama - . “Sciogliere l’Isvap, anche al di fuori della legge di riordino delle Autorità di vigilanza, può essere giusto - afferma Bonadonna - meno giusto è pensare di trasferire alla Banca d’Italia competenze  di vigilanza sulle Assicurazioni che la metterebbero in conflitto con il fatto che le Generali sono azioniste della Banca stessa. Altrettanto grave è pensare di stabilizzare, presso Consob e Banca d’Italia,  dirigenti a tempo determinato contrattualizzati all’Isvap. Mentre per i dipendenti le tutele sono deboli - conclude il senatore di Rifondazione -  per i dirigenti si trovano le garanzie. Mentre per assumere gli idonei si oppongono pretesti di ogni tipo, per stabilizzare dirigenti non si va tanto per il sottile”. 
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